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Nota descrittiva 
 
 

 

La rilevazione sull’attività notarile è condotta presso tutti i notai in esercizio, pari a circa 5.000. I notai 

trasmettono trimestralmente i dati statistici agli Archivi notarili distrettuali di appartenenza, i quali 

provvedono, dopo averne verificato la completezza e la qualità, ad inviarli all’Ufficio centrale archivi 

notarili. Quest’ultimo, dopo aver eseguito ulteriori controlli, li invia all’Istat.  

Il modello utilizzato per la rilevazione1 offre una visione completa dell’attività notarile ed un insieme di 

informazioni rilevanti sotto il profilo socio-economico per l’intera collettività. Le convenzioni stipulate 

dai notai sono raggruppate per evidenziare i fenomeni più rilevanti. È prevista, infatti, una suddivisione 

per categorie omogenee degli atti notarili e al loro interno l’analisi delle convenzioni più frequentemente 

stipulate, sia con atto pubblico che autenticato.  

 

Glossario 

 

Archivio notarile distrettuale: fa parte dell’amministrazione del Ministero della Giustizia e ha il 

compito di conservare gli atti dei notai cessati, controllare l’esercizio della funzione notarile, 

regolarizzare gli atti notarili depositati, pubblicare i testamenti e gestire il registro generale dei 

testamenti, rilasciare le copie degli atti conservati. In Italia sono attualmente presenti 94 Archivi notarili 

distrettuali2. 

Atto notarile: espressione formale di volontà di un singolo o di un gruppo associato reso dinanzi ad un 

notaio. 

Compravendita di unità immobiliari: convenzioni relative alla compravendita di fabbricati rurali non 

costituenti pertinenze di fondo agricolo; di unità immobiliari ad uso abitazione e accessori; di unità 

immobiliari ad uso ufficio; di unità immobiliari ad uso artigianale, commerciale ed industriale; di unità 

immobiliari ad uso speciale (esclusi posti barca); di multiproprietà.  

Il computo delle compravendite immobiliari si riferisce al numero di convenzioni contenute negli Atti 

Notarili del trimestre di riferimento. In particolare, ai fini del calcolo delle convenzioni relative alle 

compravendite di immobili, sia di tipo residenziale che economico, i notai registrano una convenzione 

di compravendita per ogni quota pari o superiore al 50%. In altri termini, la fattispecie rilevante ai fini 

della statistica si concretizza anche quando oggetto del trasferimento è una quota, purché la stessa, nel 

complesso dei negozi contenuti in uno stesso atto, non sia inferiore al 50% dell’intero. Tra le 

compravendite di immobili ad uso abitativo si considerano anche le loro pertinenze se contenute nella 

stessa convenzione.  

Convenzione: accordo o contratto contenuto in un atto notarile.  

Mutui con costituzione di ipoteca: convenzioni relative a concessioni di ipoteca immobiliare a 

garanzia di mutuo, finanziamento ed altre obbligazioni verso le banche; convenzioni relative a 

concessioni di ipoteca immobiliare a garanzia di mutuo, finanziamento ed altre obbligazioni verso 

soggetti diversi dalle banche. Tra i mutui garantiti da ipoteca immobiliare rientrano quelli chiesti dalle 

famiglie per l’acquisto della casa. Sono escluse da questa voce le rinegoziazioni, o ricontrattazioni dei 

mutui, le portabilità o surrogazione dei mutui, le sospensioni del pagamento delle rate del mutuo. 

                                                 
1 Cfr. Appendice al volume Informazioni n. 43 del 2001 L’attività notarile. Anni 1998-1999. Un’analisi regionale. 
2 Ministero della giustizia: Decreto 30 luglio 1997 (pubblicato nel supplemento ordinario n. 199 alla Gazzetta Ufficiale del primo 

ottobre 1997 – serie generale - n. 229); Decreto 23 dicembre 2009 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 2009 – serie 

generale n. 300). 
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Avvertenze 
 

Simboli convenzionali 

Nelle tavole statistiche sono stati adoperati i seguenti segni convenzionali: 

linea (-): quando il fenomeno non esiste oppure quando il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i 

casi non si sono verificati.  

quattro punti (....): quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per qualsiasi ragione; 

due punti (..): per i numeri, assoluti o relativi, che non raggiungono la metà della cifra significativa 

dell’ordine minimo considerato.  

Composizioni percentuali 

Le composizioni percentuali sono automaticamente arrotondate alla prima o alla seconda cifra decimale. La 

somma dei valori percentuali così calcolati può, pertanto, risultare non uguale a 100.  

Dati rettificati 

I dati contenuti in precedenti pubblicazioni, che non concordano con quelli delle tavole in download, si 

intendono rettificati.  


